
 

Per festeggiare Carnevale 

noi ci prepariamo così 

 

 

Il Carnevale conserva ancora tutto il suo fascino per le caratteristiche proprie di 

allegria: mascherarsi, interpretare un ruolo inconsueto e originale da sempre diverte 

adulti e bambini. Per i bambini giocare con la fantasia è il mezzo per raggiungere 

l’obiettivo dello sviluppo della creatività. Anche l’argomento più astratto e difficile 

diventa poi più facile da capire se proposto in modo ludico e stimolante. La nostra è 

una proposta didattica che tenta di coinvolgere tutte le forme espressive al fine di 

richiamare l’esperienza diretta del bambino stimolandone l’elaborazione fantastica 

per poi spostare l’attenzione sul ragionamento relativo a comportamenti reali 

corretti e condivisibili.  

 

All’interno del progetto di legalità e costituzione “Veniamo in pace” abbiamo parlato 

di regole. Abbiamo così pensato di lavorare sui travestimenti di dame, principi e 

cavalieri della tavola Rotonda, dove le regole e le decisioni erano condivise da tutti. 
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Abbiamo costruito elmi, spade, corone e scudi. 

 

 

  
  

 

  
 

 



Abbiamo imparato: una danza medievale con l’aiuto di cerchi e la canzone “La spada 
di King Arthur” di Riccardo Zara. 

  
 
Noi insegnanti abbiamo raccontato in modo rivisitato e semplificato la storia di Re 

Artu’ e dei Cavalieri della Tavola Rotonda rendendola comprensibile nei contenuti e 

sottolineandone i valori di lealtà e di fedeltà. Proprio da questo argomento è nato 

un dibattito in cui si sono confrontate opinioni e convinzioni. Abbiamo realizzato dei 

cartelloni individuali disegnando particolari della canzone imparata.  

 

I bambini hanno detto: 

 
- Ho disegnato la tavola rotonda, poi ci sono i cavalieri con l’armatura e il “buchino” 

per vedere. Loro giocavano insieme perché erano amici. 

- Io ho fatto i cavalieri con l’armatura e la piuma sulla testa. Poi c’è la tavola rotonda. 

Erano tutti amici per battere i mostri. 

- Ho fatto il castello e il Re Artù, dentro c’è mago Merlino che butta la polvere 

magica. 

- Questi sono tutti cavalieri, poi questa tavola è rotonda. Loro parlavano e 

decidevano le cose insieme. 

- Ho fatto i cavalieri nel castello in un tavolo rotondo. Erano buoni! 

- Questa qua è la tavola rotonda, poi ci sono i cavalieri che vanno a combattere i 

cattivi, perché loro erano buoni. 

- Ho disegnato Re Artù con tanti cavalieri, poi c’è il tavolo rotondo. Tutti intorno 

cantavano insieme la canzone di Re Artù. 

- Sono i cavalieri di Re Artù, erano amici e non si tradivano e così loro erano buoni. 

 



Questi alcuni disegni: 
 

 
 
 

 

  
  

  
 

 

 

 

 

 

 



 

Abbiamo deciso di fare un cartellone tutti insieme.  

Ogni bambino ha disegnato un cavaliere. Abbiamo poi ritagliato ed incollato i singoli 

disegni intorno alla tavola rotonda pitturata con le tempere. 

   
 

 

 

 

Abbiamo chiesto: “Chi erano i Cavalieri della tavola Rotonda? Vi ricordate cosa 

facevano?” 



I bambini hanno risposto: 

 Decidevano le cose insieme. 

 Aiutavano chi stava male, come i poveri. 

 Non tradivano e non facevano la spia. 

 Si aiutavano a vicenda! 

 Se ad un cavaliere gli si rompeva la spada un altro cavaliere gli dava la sua. 

 Condividevano le cose. 

 La tavola era tonda perché non c’era un capo! 

 Avevano delle “regole”. 

Abbiamo poi riflettuto sul fatto che anche noi, nella nostra sezione, abbiamo delle 

regole chiedendo quali fossero. 

I bambini hanno risposto: 

 Non si può correre in classe. 

 Non si fa male e non si tirano le botte. 

 Si raccolgono le cose da terra e si rimette a posto tutto. 

 I pennarelli si tappano.  

 Se non ci sono più collane in un angolo non ci possiamo andare.  

 Non si strappano le cose di mano.  

 Non si urla. 

 Non si distruggono le cose degli altri bambini. 

 Non si parla tutti insieme, si alza la mano per chiedere di parlare.  

 Se un bambino piange non si prende in giro. 

Abbiamo poi chiesto quali fossero invece le cose belle che potevamo fare e che 

facciamo per stare bene in sezione. 

 I bambini hanno risposto: 

 
 Si può dire per favore. 

 Si gioca tutti insieme.  

 Se un bambino chiede un gioco gli si dà. 

 Bisogna essere gentili con tutti.  

 Si può dare un bacino o un abbraccio. 

 Se un bambino è triste per consolarlo si fa il giro degli abbracci e dei bacini. 

 Si fa l’abbraccio di gruppo. 

 Si può dire “Ti voglio bene” o “Ti amo”. 

 Bisogna aiutarsi e dire grazie.  



Riflettendo sull’importanza di compiere dei gesti gentili abbiamo chiesto cosa 

potessimo fare per ricambiare gentilezze ricevute. È nata così l’idea di regalare dei 

disegni alle custodi e alle addette della mensa per ringraziarle delle loro attenzioni. 

Abbiamo così realizzato due cartelloni, uno per le custodi ed uno per le “cameriere”. 

Ogni bambino ha disegnato, ritagliato e poi incollato i propri disegni. 

 

      

Noi insegnanti abbiamo poi trascritto i pensieri dei bambini invitandoli a riflettere su 

quali fossero le attenzioni e le gentilezze ricevute dalle custodi e dalle “cameriere”: 

 

- Ci accompagnano al pulmino. 

- Ci portano le brocche dell’acqua in classe. 

- Se qualcuno piange quando arriva a scuola loro lo prendono in collo e lo consolano 

- Ci cambiano quando ci si fa la pipì addosso 

- Ci misurano la febbre. 

- Puliscono la classe. 

- “Guidano” il carrello della pastasciutta 

 



 

Buon Carnevale da noi scoiattoli! 

 

 

 


